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TORINO, 14 GIUGNO 4868 
ATALA 


Dimani, si compîe un avvenimento importante, | 
l'apertura della ferrovia del Moncenisio da Susa a | 
8. Michele di Morianà, delli lunghezza di 79 chilo- | 
metri. La solidità della vis © la boutà del servizio 
forguoampiumente dimostrato dalle molte. prove:che 
sî fecero ilura:te un mese e senza il minimo incon- | 
Venivate, quantunque s'abbianò a superare del 
lite dél 10/00 e curve di 40 metri di raggio. 

Da quell’ingegnosa opera dovrebbe tutto lo Stito, | 
© specialinente la nostra provincia, ricavare non poco | 
profitto. Il valico delle Alpi si compirà per essa con 
‘notabile risparmio di tempo, quasi soi ore; Lo stesso | 
sistema si potrà ‘applicare ad altre ‘strade # deside- ! 
reremmo sopratutto si applicasse a quella che deve 
mettere in comunicazione diretta Torino con Mor- | 
siglia. Infine si reoda assai più probabile la traver- | 
sota: per l'Italia della valigia: delle Indie, cosa viva- | 
mente desiderata, dagl'laglesi. come dagl'Italiani, 

A questa traversata sî oppone la Francia: perchè 
per essa diverrebbe: più breve la via che ora per- | 
corre la valigia sul territorio francese, Ma per vo- | 
lere stare troppo. ia sul tirato îl Governo imperiale | 
potrebbe poi perdere il tutto, ‘produrre un effetto 
conuwario a quello che desidera,, cioè il passaggio 
della valigia per l'Alemagno, da Ostenda a Bologna | 
per Brusselle, Colonia, Ulm ed il Brennero. Non la- 
scierebbero certamente sfaggire i Te quella 
buona occasione di attirare a sè îl commercio con 
detrimento della Francia, II Zimes si lagna che Je; 
Jettere mandate dall'laghilterra alitalia soggiacciano | 
‘ad ana ferinata di dodici ore a Parigi, per man- | 
canea di un corriere del mattino diretto a San Mi- | 
chele di Morians, mentre le lettere dirotte a Mar- 
siglia vengono immediatomente. spedita, 

JI Governo francese adoperando in tal guisa ec- | 
cita molto mal umore e/si fa biasimare assai per- 
chè noo! si deve sacrificare il bene genorale a me- | 
schinî interessi. locali. Benchè, come-abbiamo 
Sarvito, tale egoismo potrebbe tornargli dannoso. 
Mu il Governo italiano: così ossequioso. colla. Fran- 
cia, che si lasciò infliggere dalla stessa tante umi- | 
liazioni, non è neppure capace di ottenere questa | 

je concessione, nella qualo dominda sarebbe; sî- 
curo dî essere eMcacemenio sostenuto dall'Inghil- | 
tert? O.i nostri rappresentanti all’estero non, de- | 
vaio per avventura figurare che nelle categorie del 
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nostri rettori hanno aru altro pel. capo che | 
prumuovero gl'interessi commerciali di queste pro- 
Vincie. Debbono senprire je vaste Lrame che ‘si or- 
“0 per tuta. l'Italia, 

sì voglia attentare alla libertà lo si direbbe 
‘quasi lexgonda ds alcua tempo in qua i giornali mini 
steriali. i quali uon aspettano altro chie inà buona 0r- 
sasione. Così almeno i consorti non avrebbero più la 
noia del sindacato dei fogli indipendenti. 1 perindici 
loro favorevoli non! dicono la: parala tonda, parlano 
‘solo di provvedimenti eccezionali. Ma è una; materia 
pericolosa, dive In Perseveranza, piena di sospetti, 
‘esposta alle accise. più strane. La Gassetta dUtalia, 
Ta quala in questa campagna contro la l'bertà fa 
la pirla dell'esploratore, menda: dei. dallons d'essai, 
dice (che il Governo deve assumere poteri eccezio- 
mali, il Re salvare la nazione, e l'esercito (che bella 
parto gli si {a fare!) rispondere per tale opera al- 
l'appello del Re. Mi è condannata per questa sua 
‘avventalaggine dalla Perseveronza, più cauta, 

Essa trova che per prendere dei provvedimenti 
efficaci non è abbastanza preparata nè Ja Camera, 
‘nè la pabibiica opinione, Anzi, se un’ deputato di 
destra, od 'un: ministro accennorà a! qualche straor= 
dinario, provvedimento, si empirà il paese di grida 
contro il caipo di Stato, ln reazione, Ja Uronnia 
della sciabola. Potrebbe, soggiunige, ln mageinranza 
rispondere cal voto e lasciar gridore chi grida; ma 
svenliratamente: questa maggioranza risoluto non 
cè ancora, 6 non può essore; perchè non si è 
fatto nulla per propararla. 

Ma questi consorti sono! proptio' colpiti da iusa- | 
nabile cecità. Credono ‘essi. per avventura che se 
venisse Joro fallo ‘di far prevalere un sistema di 
reazione ne potrebbero godere lunga pezza ? 0 non 
ha insegnato loro la storia che come nelle rivoln- 
zioni, così nella reazioni si vuole. andar ul fondo e 
che non si lasziauio. al petere quegli nomini che 
credettero lavorare: solo per proprio conto e fèr- 
marsi n mezzo cammino ? e che, o buoni cattivi, 
sono in definitiva i principii che trionfano ? Î 

* Mentre lu Romagna è in grande sollecitudine pei | 
gravi e numerosi: reati che la funestano, e per le 
repressioni a cuî danno! luog >, le provincie meridio- 
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ualî sona così profondamente vscontetite chie danno 
asnilto ni briganti borbonici , non ha! guari oggetto 
di tant) inlio. Sì attribuisce a questo motivo anzi 
cho all pretesto della condizione sanitaria, la deter= 
minazione dei priacipi sposi di non recarsi per ora 
î Napeti, com'erasì divisato. prima, e In pru- 
deste sosprusione delle feste dello Siatuto. Il pre- 
fetto di quolia città si reca a Firenze per raggua- 
gliare. il ti\verno su quel deplorabile stato di cos 
ina non Simo i ragguagli che mancano ad esso, 
benal l'evvegia, l'intelligenza @ la ferma volontà di 
provvede. 








Mietta, 19, — Nel nitero 160 del nostra giornale 
‘atbiamo inserto una ‘corrispondenza da Biella in cui. si 
dicova cli era invalso /tra i medici l'abuso. di Srmare le 
ricatto, collu sole iniziai, invoce (di scrivere il nome por 

inteso. 

La gravità dell'abuso; l'interesse grando' della morale 
che deve stare a cuoro ai pubblicit, congiunti coll'ono- 
revolezza del corrispondente da cui ci pervenuo Ja noti- 
zia, ci indussero a pubblicarla, tanto più che, pon nori- 
nando nossuno, non s'intaccava l'onorovolezza. di alcun 
medico în particolare. 

Dopo quella pubblicazione, da. cui i medici hioliesi si 














| tennero ofesi, ricoremmo due rettifichè dall'autore stesso | ratmente |a spensieratezzo continiaio è 





della notizia, che per debito 
di pubblicare. 

Nella prima si. dichiara; cho ben lungi dall'essero go- 
nerale l'abuso non vi fu che qualche caso isalato, e nella 
‘seconda si toglio assni alla graveraa stessa del fatto di 
chiarando che non lo iniziati del nome del ‘medico, ma 
3 lo iniziali della modicina si dovevano intendore state 
‘scritte sulle ricetto. 

Gemoya. — Scrivono all'Opinione: 

"Titti i giornali che qui si stampavo, grandi e piccoli, 


imparzialità ci affcettiamo, 











dal Corriere Mercantile al Giornaletto, hanno bandito la | torie lussk che si vincono sono di un vantaggio 


‘croce addosso al De Filippo; ed'invero il! dire che è una 
‘economia l’abolire. giudici che non si pagano per far le- 


cidere le carse da giudici pagati, è cosa da far strabliare | precedenti mi 


i cani, Se tion sono male informato, Ja Camera di com- 
mercio prepara un'energica rappresentanza alla, Camera 
doi deputati. Si parlava anchio di sottoscrizioni pubbliche, 
ffizi la disapprovazione al Do 
Filippo si manifest, gli mi si vanno calmando. Dice: 
vano: se paro al De. Filippo gravosa il tribunale di com- 
mercio all'orario, lasci aî municipi 0 allo. provincie che lo 
vogliono l'onere di provvederri e non se ne dia pensioro, 
chè municipi, provincie e Camere di commercio, lo. accet- 
teraano ben volentieri. 

— Le notizie delle campigno continnano ad essere ec- 
collenti. Ottime sono le notizie degli oliveti. della riviera 
orientale della Lunigiana e del Lucchese, dove una prov- 
vida piogrin veane a scongiurare i temuti ‘effotti della 
siccità. (Gs: dî Gen). 

Ntuvecizia. .- Scrivono all'Opinione: | 

Al povwro Cappa era stata recapitato. uva lettera | 
messa în vvsta il. 19 scorso. maggio a. Bologna, nella 
‘quale gli 5 iliceva clio esco tratteneva in caraere; «d era 
(eli sortire, alcuni individui che tu:to al 
più erano colperoli di ragazzato (e questo raguzzato sono 
‘ifentemena chè omicidi), e finiva con queste parule: — 
n buon inteaditor poche parole. — 

Questa lettara, che il procuratore del Re ebbe a mo- 
strare allo Autorità del luogo, tanto per la forma maté- 





























aveva domesticità. cella penna: 
Bui particolari del tatto posso aggiungervi quosto, 
che quando fu pugnslato e che chiamò soccorso, tutta 
Ja porte 0 Je finestre dellò case vicino: si chiusoro. 
Venezia, 12. — lori Ja funzione del Corpus DI 
‘mini non terminò senza inconvenienti. Su diversi punti 
0 specialmente avanti‘al caffè Quadri vi furono ingian- 
gioni i lovarai il cappello; dalle fngiunzioni si piesò ni 
fotti © qualcuno sl pormiso di ‘mettere le mani al cap- 
pello d'altri per lesarglielo. Di qui le parole, dalle pa- 
role ai pugni, e da questi-allo bastonate cosicchè ne 
sticcesso uno scappa scappa e dovunque si’ fecero udire 
urli di fanciulli edi donne, Ta un lampo la. piazza era 
n straordlunrlo movimento, essendo spinta la moltitudine 
parte da curiosità ' parte da paura; Lo seggiole poste 
Tuogo la via Opertà , cano anch'esso d'inclampo e con- 
tribuivano al aumegtare il pericolo e la confusione. 
- Jntanto Ja forza pubblica , fn mezzo al tumulto ; foco 
diversi arresti, La processione; quasi finita, teriniud con 
‘qualche disoriline senz'altro grave lncontonirate 
Limitatidoci a registrare simili fatti, non possiamo a 
mono di non deplorarli sineorameuto (Corr. della Venecia). 
— en 














Ancora: due parole all'Opinione, elle: risposte di 
cui contiamo trovare nuove prove di quanto ab- 
biamo affermato. E dolblomo pertanto ad cnr di 
vero dich; rare che se quel giornale è un abile 
fensore (dol Ministero; svslenuto, dalla. maggioranza 
della Camera, anzi se è diretto da uo membro di 
quella mazgioranzo; non è tuttavia uu prnegiistà, 
poichè se uule fosse: non ammetterebb», ma dissi 
tnulerebilie alcuni fatti clie: sono precisamente! quelli 
st cul fowvtiamo le nostre asserzioni. 

L'Opinivie dice che per l'aumento dei tre decimi 
non è pessiorata la condizione dei proprietari lom- 
bardi da quello che fossero solto l'Austria. Sorebbe 
già poco gnore pel Governo italiano il non aver ri- 
mediato i«î uno stato di cose che per consensù ni- 
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le, quanto. per: il concetto, sì palesava scritta da chi | 
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versale era riputalo vessatorio e tirannesco; Ma il 
fatto sta che le @normi  graverze indirotte, poso 
recentemente. dal Governo italiano, sono. tutte, pro- 
prio di essi, non mai ordinate dall'Austria, e cho 
influiscono. rettamente sulla condizione: dei pro- 
prietarii di terre. Resta duugue sempre, (ciò chie 





quanto alle Lise, chie nom quella dei nostri reggi- 
tori. 

Ma, dice l'Opinione, se solo aumentate le spose, 
è naturale ché siano aumentate le iraposte. Lu cosa | 
| non pare a noi tanto natirale come ad essa. Prima | 
ili tutto non sempre acorescando le imposte sì ac- | 
crescono le lrendite. Non abbiamo. da cercar. le 
prove fuori di casa. Poi se le spese sono sbverchie 
bis gna diminuirle , anzichè ‘recrescere’ indisereta» | 
metite i balzelli, e ogni bunn massaio rituce ap- | 
punto le &pese fio al punto che non vicano più | 
le entrate. Ora è tull'lteo che provato cha. tua | 
le spese le quali si fanno sbbianio quel carattere di 
necessità iadeclinabile che ‘solo giustiNcherabbe 1a 
cuotmi. gravezza che ci s'impongn 

L'Opinione stessa ammetto chie sausi fatte opere 
pubbliche con profusione spensierata : ma sventi- 


























rerdiameo | 





vario dimostrato noi stessi più volte. 
È noi propuznammo: perciò sempre è con tulte 
le nostre forze, no come. arme fi partito, ma 


come solo mezzo di assicurare ln libertà e la buon 
am ninistrazione, le riforme, specisimonte. quelle 
percui sî sarebbe attuato un vero derentramsito, 
perchè in tal modo sî sarebbero eituate delle 
reali economie, le quali avrebbero proditto un van- 
taggio netto © non canbestato, mentrechè le vessa- 





dubbiosissimo e producono una scoutentezza, n 
damuo! economico certissino, E sa si proverà che i 
rî (dato chie: ne: abbiano, avito il 
| tempo) non abbiano votuto dar opera alle riforme, 
noi li condanneremo del puri che i presenti, non 
facendo questione dî persons ma ili principi. 
Finiremo con. un'osservazione. Noi non' abbiamo 
la fortuna di conostera dei proprietarii ché paghino 
meno di 40/00. Il Comizio agrario di Torino, che 
sî occupò ez-professo in. quella’ materia, dica che 
| in seguito .ai successivi ‘aggravamenti dell'imposta 
prodiale: nelle provincie subalpina si paga dal trenta 
al quaranta per conto, ‘el in alcuni siti dal 50 al 
60 della rendita. I più fortunati non pagherebbaro, 
dunque più di ciò che! fucesse pagare l'Austria. Ma 
l'Opinione contessa in ogni caso che l'imposta ci 
pagano lo, antiche provincie è intollerabile, pers 
la denuacie furono cagione di enorme speraqna- 
zione. Altrove confessa che alcuni contribuenti pa- 
gono 600,0. Mo, in bucpa fedo, che dobbiamo 
dire di un Governo il ‘quale troscorre: a tanto ec- 
cesso, clie mette i proprietari nell'impossibilità nun 
solo di pagare i tributi, mi di campare coî. frutti 
del suolo? Non è questo fatto ua Migrante, viola- 
zione non solo del nostro iliritto politizo, ma della 
giustizia? 
EEE 



































Economie nell'esercito 


IL personale sanitario. 


Ci scrivono; 
Pregio Sizuor Direttore. 

Nell'assenzato articolo Economie sull'esercito, inserto 
nel N: 149 della Gassetta Piemontese, lego lo seguenti 
parole: dove non vi Na lusso di personale, anzi ©’ha de- 
ficienza, sì è nel personale sanitario, Questo porero 
corpo non è il beniamino di nessuno. Eppure presta 
‘utili sercigi. Non tutto le asserzioni contenute nel citnto 
brano sono, a mio credere, conformi al vero, perchè an- 
cho nel corpo sanitario non mancano i pascialati che si 
potrabbero di leggieri sopprimere a vantaggio degli esau- 
ati contribuenti, e ciò le svlrò provano se non mi verrà 
meno la cortesia della S. V. Preg.ma, pronta sempre ad 
sidditaro all'opposizione ento el onesta la possibilità di 
ragionato economie. 

A somiglianza di quanto è in uso nei! vari corpi al'ri- 
guardo, dei comitati, contro-la cui intituzione si è tanto 
gridato, in questi ultimi temi, per îl corpo sanitario 
bavri il Consigli superiore militare di sanità; composto 
di ua presidobte,, quattro ispettori di medicina, un me- 
dico direttore, aegretarii, due medici di reggimento, un 
medico di battaglione e d'uu farmacista aggiunto, assi 
uilati il primo a maggior geuerale, i seconti a colon: 
all, il terzo a maggiore, i quarti a capitani, il quiato 
a luogotenente e l'ultimo a sottotenente, 

Espostane la composizione, non ml resta che al indi 
caro le attribuzioni assegnategli dii regelamenti. e pro 
varo como le une non abbiano ragione di cssero e le ali 
tre possino esercitarsi con miglior fritto senza i) lusso 
d'un inutile @ costoso apposito personale: 

Le principali attribuzioni seno lo seguan 
glio avrà la sopraveglianza © superiore direzione dal!j. 
sio sanitario per la parte che riguarda 8!" scienza ed 
attribuzioni consultivo verso Il M 
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rioni. petali. — JI 
sasa antica, — To a 


affermammo, meno, dura l'oppressione. dell'Austria, 
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sari costitiito in Compissino por gli esami di ammer= 
sione e progressione in carriera sauitacin e facmacentica 
militarezgli Ispettori aneauno tonaiti altro ali Sspezto 

‘annuali, a recarsi ovunque ti Ministero ravviseri. oppo:> 
tino di mandarli per incumbouzo relative al servizio sa- 








nitario; n 
Rivadlrà le proposto por destinazione: ai agni, cet. 
Lasciasilo da parto como possa eanrcitarsi Î4 sopro- 





veglianza: e superiore, direzione del servizio annitario da 
Firenze a Bari, per esempio, domarido. fo. a rosa sec 
vano in ‘allora i medici di dipartimento‘ modici direttosi 
vontti ni rispettivi gradi in firza di csnmi, se 
tenuti capaci) di lare. quegli avvii che il Ministero cer- 
dasse di ‘sigore dalla loro sciemav% Le yaîeno piroprto fu- 
disponsabili i Lumi cuperiore del Guusiglio 

In merito agli esami parmi che defoienoli ni pirotes 
‘sori dello tante Università del Regno, si utterceliioro È 
segnenti vantoggi: si toglierebbe usa ragione dì este: 
ni Consiglio, stesso, si ovitorobivero Je spese dì trasferta 
‘ relativo soprassoldo agli esam'nutori e pier ultimo erela 

































Ai non andare errato, se, senza véler pinto coti ciò 
nomare la stima degli attuali memtiri del, Consiglio, 

asserire cho. i candidati amerebibero meglio i presentati È 
ai loro naturali professori, creati talî dat consessi. res 





demici; lie. nou a professori i quali, fatta una sola ed 
cezione, di prc fessore non ne fungnuo che l'ufficio: 

Itimaogono le. ispezioni che in genere non;si 
fano 0 86 sì fano servono solo a fat'crodere uncessaria 
l'opera degli ispettori, e\questa asserzione la dofiuco dal 
fatto clie te io guardo, quanto saggiamente praticasi iu 
materia civile, trovo che quarido insorge ia non terra 
totana dai grandi centri; na improvriso malore , s'tiv 
‘ia Commissione sanitarla è studiaruo lo cause 6 sog- 
gerimno i rimedi, Se si capisco l'invio li ove 
questi fanno difetto, on sì capirà del! pàro la necessità 
di ispettori nel Inoghi in cnî: giù ‘sì trovano © modi 
capi è melici direttori, di reggimento , eco, L'ispettora 

l'unico. che avense ragioni di esiste, e tanto 
îl bisogno, che persino le autorità civili tae- 
visaron opportuno dì stabilire per leggo cho lo. farmasie 
fossero; annualmente soggetto rid una visita , venne !enì- 
focato a riposo sino dall'anno I8G6/e' non vanve più rim 
piazzato. Tanto è, anche nelle cose) di: minor conto è de- 
stino che. il mostro povero; paese , pat‘ ragiona forse/di 
armonia, tutto vada allo stesso moto; si lascia ii nono: 
per attenersi al! pessimo. 

Tn quanto all'ultima ielte attribazioni non mi pare cosa 
seria; perchè gl è evidente cho deve saperno, molto di 
più il: medico) proponente, il qualo ba l'ammalato sott'o 
‘chio; del Consiglio giudinate solo sulla. relazione: oltruî. 

Por lo operazioni secondarie, quali: son lo spiegazioni 
tecniche, la destinazione. del personale , la compilazione 
delle statistiche, bastecelibe Il destinare al Ministero 
della guerra uu mudico di battaglione ed 'un farmacista. 
aiggiinto anziani, ed Î0.sono d'avviso cho le bisogna cai 
tarie correralibero molto più spedite. 

Da quanto le venul espogendo, non le: parè signor 
Direttore, che anche iu questo ramo! possà essore utt: 
mento portata la falce? All'economia del. personale ag- 
giunga le non indiferenti speso. d'ufficio e quelli del lo- 
calo e vedrà che ai tempi dell macinato, noa tilicirantio 
tanto meschiue da non essere apprezzate da quaati lanno 
cuore lo sorti dell'immiserita pitria nostra: 


ATTI UFFICIALI 

























































La Gazsatta fficiale del 18 giugno reca: 

1. Lu relazione del presiloito del Coniiatio (dei 
miniati a S. Mil Re in udienza dell'IL giaguo corcesto 
Intorno aî IR. decreto delle precedenze. Quella reazione, 
cho fa approvata da $. I, con'fene alcune borme por 
precisare meglio la collocazione \di taluni funzionari © 
corpi dipendenti dai disasteri. dell'intorno e dell'agrico 
tura e commercio. 

2, Un regio decreto dol 10 maggio; con il quala 
Îl Comisio agrario del circondario. di Novara, proviucia 
di Novara, è legalmente: costituito‘ ‘riconosciuto’ como 
stabilimento di publica utilità, 

3. Un regio decreto del 3 viaggio, con il quali 
è sostituita una nuova tabella a quella già ‘nnzessa al 
R, deoreto del 9 novembro 1868, n, STI, cos il quale 
furono soppresse le ricevitorie delle tasso di navigazione 
in Gorgonzola, Turbigo 6 Bereguardo. 

\. Un regio deereto dell giugno, cor il qualo 
1 collegi elettorali di Campobasso, n, 2G1, è di Valdagno 
1: =, sono convocati pel giorao 28 ‘corrente, affinchè 
pracedano alla elezione del; proprio demitato. 

Occorreudo una seconda vottzione, essa’ avrà Niogo 
il giorno d dol' mese di Îiglio prossimo venturo. 

È. Un regio deereto del 3 maggio, cor Il quale 
la Società anonima per azioni nl portatora con telo in 
Qhisti, ivi costituitasi. par atto prirato del. 27 novembre 
1567, sotto il titolo di Manco italiano di sconto e dî 
deposito în Chieti, è autorizzata, e me sono approvati 
gli statati introducendovi aleune modificazioni, 



































9, ispostikeni nel personale dell'ordine giud 
Cronaca Cittadina, 


© ;airimonit Li 'Torina, — Elinco dale 


erizioni fatto dall'8 al TA piigno nil'ufficio dello stato 
vile municipale. 














toro della guerra 20 
tutto che la rglazio; n 





"io al servizio sanitario ed alla sci 





Gio. Battista Domelchiorrd, falegname, res. a Torino; 
con Outterina Tacchiardî, fiutesca, res. a "Torio, 
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Thijgi Prelo, attonaio, res. a. (orino, con Maria Ver: 
oto, contadina, rs. a Venaria Lante; 

Simone Diglia, calzolaîo, ras. a Torino, con, Angela 
Tarasco; vedova Carosso, cameriera, ros, n ‘Torino, 

Claudio barone. Bich, consigliere di Prefettita, res. n 
Canto, con Galiciella Mola dì Nomaglio, resi a Dusito 

Felice Orselli, tappezziore, res. a Torino, con Maria 
Ronco, nastrnia; 165: a Torio. 

Damiano Bacchetti, gioielliere, resid. a. ‘Forino; con 
Maria Carolina Signorelli, res: ad'Angera. 

Gabrielò Lavzetti, negoziante in. coma 
‘Torino, con Barbara Didero, rea..n Torino; 

iorgio Naxari, calzolaio, res. a Torino, con' Marin 
Fantino, res. a Torino. 

Emanuele Jachia, (orologiere, 69. a Lione;; con Rom 
Jachia, res. a Torino. 

Giovauni Filipnone; pastore, res. a Oncino; con Maria 
Maitia, res. a Massello. 

“Giacomo Ferrero, colitadin, res; a Torino, con Maria 
Teresa Piola, res. a Grugliasco. 

Pictro' Geninat-Roman, fabbroferrato; res.a ‘Torino, con 
‘Aiina ‘Andreis; nastraia, res. a Torino. 

Giuseppe Campogrande, cuoco, res. a ‘orino, con An: 
dreetta Passo, res. a Torino, 

Cesaro Giovanelli, oretice, res, a Torso, con Marghe 
rita Musso; cucitrice, res. a Torino. 

Piotro Poggio, panieraîo, res. 1 ‘Torino; con Anna Pol- 
Tano; sartà, res: a ‘Torino; 

Secouilo Raviola, agente ruralo res. a Savi 
Gitterina Airalio, res. a ‘Torivo. 

Secondo Cogiola, negoziante în commestibili, residente 
a Torino, con: Giuseppa Salsa, cuoca; res: a ‘Torino. 

Gio. Battista, Depsoli, negoziante. in corami; residente 
‘% Torino, con Paola ‘Trona, res. a Torino, 

Angelo Marielli, tieg. telorio, res. in ‘Torino, (con «An: 
tonla Montisorro, res. in Torino, 

Melchiorre Giovine, neg. coraini, res. în Torino, con 
Golostina Arietti, fabbricanto fiori/ artificiali, res. ja To: 
rino, 

Giuseppa Pay, fumiglio, res. in Torino, con Rosa Teisa, 
sigaraîn, res. in Torino. 

Ohiaffredo Allione, neg. loganmi, res. in ‘Torino, con 
Maddalena Ferroro, fantesca, res. in Torino. 

Giovanni Salvi, operaio moccanico, res. in Torino, coù 
Maria Giuda, soppressatriee, res. in Torino. 

Francesco; Prandi, proprietario, res. 
Francesca Gilardi, res. in' Torino. 

Omobono Demlchelia, ‘cuoco, res. in Torito; con Cat: 

soppressatrice, res. in Torino: 
Sebastiano Miolett, operaio, res./in ‘Torino; con Teresa 
Raspino, cucitriee, ros..in Torino; 

Sebastiano Coppa, calzolaîo, res. in Torino; (con Rosa 
Bottaro, soppressatrice, res, in Torino, 

Autoio Garello, giardiniere, res. in ‘Torino, con Mad- 
dalca Giordano, neg. commestibili, res. iù ‘Torino. 

Giuseppe Alciati, cocchiere, res. in Torino, con Lucia 
Violto, cicitrico, res. in ‘Porino, 

Fraticesco Demaria, contadino, resin Torino, con Afa- 
ria Ma), contadina, res, in Torino. 

Catlo Oberti, parrucchiere, tesid. in Torino; con 
Cestina) Versino, fantesca, res. in ‘Torino. 

Piotro Casalegno, negozianto, res. in ‘Torino, con'A 
talia: Casaleguo, negoziante, res. in Torino. 

‘ 80eeorWo. — Tu ud nostro numero antecadente 
avemmo a parlare di ua andace furto, commesso nella 
notte del 91 maggio, a danno di un povero garsone caf- 
fettiere, cho Javorando, per circa trent'anni , s'era messo 
& prirte un peculio di oltre lire /ne:n‘#0;:11a, di cuî venne 
totalmento derubato. 

Ora il auddotto garzone di nome Ta Stefano, vedovo 
da civoa sei mesi con due piccoli Agliolini, sì trova in età 
giù piuttosto avanzata, e le sole sue braccia debbono prov- 
vedere al proprio sostentamento eda quello dei stnî bam- 
bibi, uno del quali è ancor lattante. Tu tale stito di cose 
‘alcune’ benemerito persone cho da lungo tempo conoscono 
l'onestà o la laboriosità dell'inelice garzone, mestesi di 
accordo, col principale signor: Marchesa che ne avera o- 
‘prosa l'idea, pensarono bene d'aprire una sottoscrizione 
privata in suo favore che vperasi riesciri tale da poterlo 
in purte risarcire del danno cagionatogii. 

Talo sottoscrizione venne aperta. dal signor. Marchesa 
nel penprio Cité del Commercio, via Dorn Grossa,.n, 4. 

« Polemten. — Il direttore del giornale Za ero- 
cinta ci prega di pubblicare Ta. segaente ietto 

Egregio sig. Direttore, 

Ecco lu lettera clio jo spediva)domenicn scorsa al pro- 

lente dell'Associazione universitaria: 

= Questà Direzione dichiara altamente o lealmente che 
essa è lungi dal voler offendere mai anche l'ultimo degli 








ili, rosid. a 




















Torino, con 









































‘atudouti: cosa che sarobbe intieramente opposta al franco | 


procedere del suo programma. 

«E di sero, oltre all'oblio stretto di onorare 0 ri. 
spettare ogni corpo legalmente costituito , che corre ad 
‘in giornale il quale porta alta la bandiera del principio 
d'autorità; non poteva questa Direzione menomamente 
‘ponsare di ‘offendere quella classe elotta di cittadini che 
‘oresco e sì educa allo fonti più elevato della scienza, ju 
‘cai battono. ‘cuori. ardenti , ma generosi: e tauto méno 
"poi potera pensaco di offenderla che alcuni fra î redattori 
‘ella Grociata appactengone appunto al corpo degli st 
denti. E ciò essì non nascondoo vilmente, ma a fronte 
alta se:ne tengono onorati; perchè non avvessi a dopji 
fini nè a dubbia transazioni. 

‘è Questa Direzione pertanto confida che. gli studenti 
vorraiino: eliminare: ogni interpretazione troppo generale 
‘a men che: glusta. cd onesta all'articolo da cui si tennero 





offesi; contidia lascioranno' che lo scherzo giunga diretta- 


mente a quelli cui fa indirizzato, e.n cui non gianso 
pérchà per. un. doloroso) equivoco essi. si nascosero dietrò 
alla grande e generosa, maggioratiza ‘degli atuleuti. che 
si. frappose. 

# Lascino questi. cho Îo scherzo ferisca ‘coloro che a 
giuto ragione , non meritando fl nome di studenti , ven- 
nero apputo chiamati con altri nomi: nomi che (ed è 
questa l'importante a chiarire l'equivoco) noMi (che a 
quello di stuasite non devono aggiungersi , ma surro- 
gara 








Si porsundano gli studenti dello giusto iateozioni 
chio a loro riguardo nutre questa direzione; dei senti- 
menti di perfetta stima, di amore ani, @ diremo porfino 

frasellevolo amicizia; la quate per differenza di opì- 
diione non'è punto scomuta, ma è più efficacemente 











stretta, nella iiota speranza! di giurigero, 56:non'a- cam: 
baro, a tomperare i propositi. Al che questa direzione 
nin mezzo crede migliora della leale franchesza;. colla 
‘quale; come nportamente or dichiara! in equitoco, non e- 
siterebbo ‘ritrattare \n'ngitta, quando per inuvrer- 
tito; ettore l'afesso arituessa nollo colonna del suo gior- 
malo. 

A siffatta dichiarazione pare, orvio che. unica 
poteva essore il chiamarsi, soddiafati 
îl disprezzo. Or mi sarà lecito. osservare chie dopo tre 
giorni dî scalporo, dopo aver domandato, 0. fontato con- 
cilfazione; dopo. avere; scritto una lettera per: chiedere 
ritrattazione, il disprezzo discusso, deciso e calcolato, 
ion è psù possibile, nè dignitoso. 
disca, egregio signor direttore, i sensi della mila 
distiuta stima, e voglia credermi 

Della S. V. Îllma 
Uimitissimo serco, 

Auaro 
Prof. di melodica e di lingua francese 

direllore della Orocinto. 

Torino, 12 giugno 1869. 
‘ Pubblica tranquillità. — Ci scrivono: 

Le leggî sot, ia cli pon avo ad caso? 

L'art. 85 della legge sulla sicurozza pubblica cd 11/96 
del relativo regolamento, stabiliscono a/chiare note ln 




















catti e rumori dopo le ore Î1 ‘di ‘notte, l'invito. a desì- 
atero che dibbono fare gli agenti della $, P., @ la facoltà 
dell'arresto dei contrasventori. 

Elbeno. Torino dopo Je: 11 di notte (dolo il confes- 
sarlo) ma è la città del. baccano; e nelle sgrazinto' noti 
del sabbato © domenica di ogni ottimana, aticocdono vere 
orgie nelle vio principali. 

E tutto ciò per colpa di chi? 

Di alcuni raalviverti 0 sfronnti giovani! ed operai che 
fanno grave torto alla cittadinanza ed a cui tutela; non 





tutto rigore le leggi sovra invocate, epperciò sa il sig. 
questore dorme colle sue guardie, vi provvegga il signor 





Nono costituire un lodevole e solerte amministratore della 
cosa pubblica. + 

‘ Neerologin. — È morto nell'età di 63. anni i 
valentissimo artista musicale Luigi Romaniai, professoro 
di flauto della Cappella Regia. 

Morti denunciati all'ufficio dello Stato Cibite 
fl giorno 19 giugno 1868. 

Garrono Rosa nata Portigliati, d'anni 62; di Torino 
— Benite Margherita nata Merlo, id. 
— Dovadio Giuseppa nata Molinaro, id. 50, 
miliù — Mosso Giuseppa wata Bongioanai, î 
‘Torino — Martina Anna nata Garnerane, id. 56, di Dra- 
dievos — Audenîno Maria, id. 57, di Risa di Chieri, 
tessitrico in tela — Vigala Giacomo, id. Ai, di 'Torino, 
negoziante — Cappella Pietro; id. 74, di Cuneo, anrto 
— Romanino-Pellistraudi Luigi, id. 64, di Lilla (Francia): 
professore di musica — Più 'miaori d'anni 7. 




















rate all’ ufficio, dello. Stato. Civile 
il giorno 13. giugno 1868. 

Maschi 11), femmine 7 — Totale 17. 
a_n uu 
Osservazioni meteorologiche fatte nell'Osservatorio astro- 

nomico di Torino a metri 270 sul livello del mare. 


Nascite di 
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ser, 





Temperature estreme 
in gradi centesimali 





massima 
Pioggia millimeti 
Temperatura minima della notte del T4 16, 
Bollettino abtronoico dell'Osservatorio di 
(Tempo medio di Roma) 
1% giugno 1868. 

| Naacero del Sole, ore i 33 — passaggio al meri: 
diano, ore 1% 19 — tramonto, ore.8 È. 














meridiano, 7 47 matt. — tramonto, ore 2 13 sera. 
| Giorno della luna 25° 





CAMERA DEI DEPUTATI: 
| Sedita del AR giugno, 
\ Presidenza dél commendatore Lanza, 


La seduta è aperta alle ore 1! 112. 
| Sulla proposta del presidente la Camera, delibera di 
tenere una seduta stfaordinaria lunedi: allo 10 ont. por 
discutere sulle petizioni: 








Mres. Il ministro delle finanze ha: 1a. parola, onde | 


ispondere agli oppositori all'art, 7 di lui proposto. 
Diguy dichiara anzitutto nho la presente legge non 

albe, come osservarono: gli oppositori, avere nu carnt- 

tore provvisorio, 
Le disposizioni 





questa leggo) che n. senso famo pre: 
seutavazio maggiori difficoltà, sono quelle, dall'art, 8/0 6, 
per cui È prescritto. che tre intere annate della tassa 
sulla riccheaza molle: debbano ‘essore esatta in duo anni. 

Ponuto, conto, dell'aumento dol decimo , l'aligaota del 
primo anno si eleverà al 10,40 p: 010, quella del secondo 
auno al: 19. 

Tre modi si preseutavano onde superara quasto' diffi 








coltà: ridurre la tassa, abbandonare uu: somostre ;:sop- | 


primere i contosiniî addizionali. 
) 1 /due primi non essendo accettabili per lo nevensità 
deli'rario, ogli si è appigliato al terzo:, cioè alla sop- 
pressione dei centesimi addizionali. 
Dica fupsatto ciò cho asser) l'on. Battaszi, che! cioè la 
soppressione dei centésimi addizionali ‘sia stata. proposta 
per sorpresa; dico inveco di averne fatto menzione nella 








proibizione di sturhare la pilblica ‘quieto. con climori, | 


cho pel pubblico, beze, ‘debbono stare ed applicarsi con | 


Prefetto cui non manca alcuna di quell. doti che dob- | 


), di Brandizzo | 


Nascero della Luma, ore /1 I matt, — passaggio /al | 


relaziono che' accompagnava il progetto dii logge per la 
tia sull'entrata, 

* ° Dico cho l'abolizione doi contesimi addizionali non por- 
ter alcom pregiudizio al diritto elettorale, poichè il tri 
bito cho verrebbe. micno per l'abolizione , risorgerehbe 
por la contribuzione iella tasse nube. 

| Dot resto, fra gli olettori tostano sempre le enpacità, 
lo quali non gono una eccezione, ma racchiudono un prin- 

| cinio, quello cio chia certa persone per la loro! posizione 

| o professione debbano recate il vauteggio delle loro! co- 

zioni néi consigli dei comuni e delle provincie, 
introduzione di quest'clemento è Ja più valida ga- 
ranzia per gli effetti del diritto elettorale. 

Dice poi non essere vero che i centesimi addizionali 
| feno tn ovidento vantaggio pel comuni. 
| Atorehè una tassa si fonda su bsì così dubbia e.s0- 
pra accertauenti mal sicuri, il portarla all'estremo della 
‘gravorza. è lo stesso che toglierie ogni efficacia. 

Molii che attualmente sfuggono alla ricchozza mobile, 
sia perchè la legge non ha prévelato le circostanze in 
cui si trovano, sia perchè essi stessi occulinno i Joro 
redditi, non potranuo più sfaggiro alla tassa sulle faini- 
glio ed ‘a'quella sul fuocatico ed ‘in (conseguenza i Co= 
muni, anzichè scemare, vedranno colle. tasse muovo au- 
rnentare i tributi. 

‘Ad'ogaî modo egli non vedle una: suprema importanza 
ala nell'abolizione, che nel mantonimento doi contesimi 
addizionali; egli espresse la. propria opiniono (e Ja crede 
Ja più favorevole agl'interessi. dti Comuni 0 del Governo, 
‘Adl'ogni modo, non credendo che la questione: meriti di 
tsseto. tirata. più in nogo; si abbandona. allo delibera- 
‘zioni della Camere 
| Cadorna dice d'esser pronto a rispondore all'inter 
| pellansa dell'ou. Finzi sui fatti di Ravenna, e invita la 

lamera a fissarn il tempo, 

Parini egli puro credo important l'intorpellanza 

dell'o. Finzi, ma coglie l'occasione per. toglioro In'Ca- 

mora dalla sinistra impressione che. devono aver. pro- 
| dotta ie dicerie stolte od esagerato che si fono corrore 
sullo stato della pubblica sicurezza in Ravenna. 

Prenlitente. Ma loi cntra nell'argomento dell'in- 
| terpellanza. 

alal. No, io scato dovere di smentire le false voci 
che corrono sulla città di Ravenna, che sembra divenuta 
da pochi giorni a questa parte tn covilo di assassi 

Dopo. l'uccisione del! procuratoro, del‘ Ro si parla 
muovi assassiti; sì dice che l'altro iorî sia stato ucciso 
tia tal Leonelli, che'inveco è sepolto da due mesi în causa 
di un colpo di apoplessia. 

Dopo, alcune osservazioni dell'on. 
| Vionò fissata per luviedi 40: però, verrà. 

sione della. presente legge: 






























interpellanza. 
saurita la discus- 





"| L'incidente resta cinuito, 


| civtadetta svolgo ua emendamento inteso a s'ati 
lire che i Comuni ‘0 le Provincie. possano sovralinporre 
la riccliezza mobile, non olteo però dell'ammontare del- 
| Viinposta pradiate. 
Te svolgo il ‘seguente emendamento all'art. 7 
proposto dal’ Ministro: 

«A datare dal primo gennaio 156), la. facoltà li ag: 
| giungere. centesimi addizionali alla imposta sui redditi 
| della ricchezza mobile accordata alle Provincia ed ai Co- 
| inuni dall'art. 15 della legge 28 giuguo 1866; mum, 4023, 
| è ristretta a 90, centesimi. della priucipale, dei quali; 
| sino a 2U in benefizio della Provincia, e il rimanente ‘în 
Ronefzio dei Comuni, 

“Le facoltà accordate /aî Cormni dall'articolo 1118 
| delta leggo 21 marzo 186%, numoro 2258, @ dall'art. 16 
della succitata legge 38 giugno 1866, vengono estese 


ziandio ad Imporre [nei rispettivi territori e. seguenti 
tasso: 


» Tassa di famiglia: 

Tassa sul fuocatico; 

nu Tassa. sul bestiame. 

|| 1 regolamenti per l'applicazione (di' questo tasso do- 
| vranno per ciasetina. provincia essere, deliberati dalle 

Deputazioni provinciali, ed approvati con decreto reale, 
sontito il Consiglio di Stato, » 

Gli onorevoli; Lovito, Castagnola, Cadolini, Fossa ed 
| altri propongono un ordive del. giorno con cui la Ca 

‘mora sospende ogni discussione sulla questiano dei cen- 
| tesimi addizionali ‘e. sull'adozione di nuovo tasse, invi: 

tando il Ministero ad approfondire gli studil ed a pre- 
sentare più mature proposte. 

Miguy non accetta Pordno del giorno: sospensivo. 
Dichiara inveco di essere disposto ‘ad accettare l'omen- 
damonto ‘'enani 

Preskdente pone ni voi l'oriine del giorno so: 
| spensivo. 


Dopo prova e controprova l'ordine. del giorno è re- 
| spinto. 
| Robecchi propone che l'artico'o 7 sia così conce- 
pito: 
« Per gli. anni 1869 ‘©. 1870 Ja facoltà accordata; alle 
| Provincie ed. ai Comuni di imporre centesimi addizionali 
alla tassa sulla ricchezza. mobile, è limitata cumulativa» 
mente a quattro decimi della princ'pale. 
|< È accordata alle Provisole ed ai Comuni Ja facoltà 

di imporre tanso sulle. patenti, sul fuocatico, di fimiglia 
| e sul bestiame, » 

Pescatore a nono della Commissione chiede il ria- 
vio dell'art. 7 alla Commissione per quelle modificazioni 
ché si troverauno necessarie in seguito allo proposte ed 
allo discussioni avvenuto. 

‘appoggia Ta proposta 
Commissiono presenterà. dom 
posto definiti 




































spensiva @ dico che Ja 
i alla umera dello pro- 








‘a proposta Silla, è ammessa, 
Viene pure riuviata alla Commissione la seguente og- 
giunta dell'on. Protasi; aggiunti che sarebbe da farsi sil 


‘caso che mì conservi la sorrimposta eui rediliti della rie- 
chezza mobile. 


« Pol riparto delle sovrimposto negli nani 1868 e 1870 
terrano logo de ruoli dell'imposta sui redditi della 
ricchezza mobile , come lase del riparto stesso, i con- 
pgeuti comunali pel 1868. » 
Nrotanli svolge anche Îl segucnte arlicolo di ag- 
cita 
1 SA partire dal'1°‘gonnaio 1869 le: spose per:il man 
tenimento degli esposti saranno; por! una metà, a ‘carico 
dello provincie; e per l'alirà.maià a carico delle opere 
i i clsonna di esto estoni; da ripatirai n 
Hell rendita dello medesime. s raeone 


«È derogato al disposto del secondo comuna dell'ar- 
ticolo 297 della leggo comunale: » 























reni qu Iettura (di altri articoli d'aggiunta. proposti 
dall'on. Valerio. 

imeg si lamenta che la presidenza non abbia co- 
‘municato alla Camera alcuni docimenti risguardanti 1a 
questione. 

Finmzm fa alcane osservazioni, dicendo ché alla pre- 
denza non pertonnero i documenti accennati; dall'ono- 
revole Siueo, i: 

Ta discussione viene rinviata. 

Li seduta è levata alle ore 6 20 

Gli on, Sella e Martinelli furono nominati relatori pei 
bilanci attivo e passivo delle finanze. Così non restano 
rggeraîi che i relatori dei bilanci dî grazia, gius 
istruzione pubblica. 

1 Ministero delle finanze onunzia: 

Pervenendo giornalmente al Ministero domando! per- 
‘eliò sinno esaminate! proposte di nuovi contatori mecca- 
nici di giri edi volumi, sì erede di dover. dichiarare, 
cho di tali domando saranno prese in considerazione 
Soltanto quelle; cho fatte su carta da bollo, contengane 
proposte concrete specialmente: per ciò che. riguarda. il 
prezzo, ld quantità e il tempo della fornitura, e siano 
‘iccompagnnte’ di modelli preparati in guisa da essere, 
occorrendo, csperimestati  col'applicazione loro. all'al- 
bero 0 alle macine del mulino 

Il termine per (la: presentazione di. dette domando 

ene fisento al 25. dol: corrento meso dî giigno. 

Leggosi nel Corriere Tatiano : 

Siamo assienrati doversi in modo, speciale alle indefesse 
sollecitudini el allo spese della Banca nazionale, se le 
nutorità giudiziarie sono giunte a metter le mani a Bo- 
logna suî colpevoli. di falsificazione del biglietti, della 
Banca, di 




















Da una lettera cf ricoriamo da Roma rileviamo che 
îl partitò gesuitico si prepara. a' trattare l'arcivescovo 
di ‘Torino colla stessa pietà colla quale ha trattato il 
cardinale D'Andren, e ciò per il dotitto da Jui commosso 
d'essorsi. mostrato colla sua pastorale ai parrochi quel 
fedel udito di Casa Savoia cho. fu sempre, (Corr. Ital). 

Intotto al brigaotaggio, della Calabria. troviamo. nel 
Crati, giornale di Cosenza, le seguenti notizie, in data 
del di 8 giugno: 

Per le enorgichio. disposizioni date dall'egregio colon 
nello Milon sono caduti nelle mani della giustizia puni- 
trice circa ottanta del più efferati manutengoli, otto dei 
‘quali sono stati uccisi nel conflitto, Venerdì fu. ucciso 
dalla forza Il brigante. Campana Giuseppe. Icri costitui» 
vasi al colonnello stesso altro brigauto, Ponnacoda; e itrî 
pure i carabinieri di Rossano arrestavano in quella città 
{l feroco capobanda Gactano Romanelli, nascosto, nel'a- 
bitazione di un suo pietoso confidente, 

In giornata i sono costituiti al cav. Campagna in Co- 
rigliano due briganti, Natale De Vincenzo, © Luigi, Da 
Cicco di Celico. Questi era pure disertore. Il santo ti- 
more delle palle fa miracoli più che il timore di Dio. 
$e si contibua così, in breve potremo! vedere distrutti i 
briganti di bosco, se non il multiforme brigantaggio cit- 
tadinesco. 














Leggesi elle iltimie notizio dello stesso giornale: 

Ci giuago la grata notizia. della presentazione di die 
altri briganti Antonio De Simone © Giuseppe Morrone 
colla Landa Romanello, successa in Rossano nel pomé- 
riggio. 

‘AI momento sonosi costituiti i briganti: Parisi, Sam- 
marco, Lo Prete. e Franco, ultimi avanzi della banda Rò- 
manello. 





ESTERO 


Wunini, — (Nostra corrispondenza). 
37 maggio. 

Vengo un po'tardî a parlarvi della vertenza tunisina, 
ma sempre a tempo, perchè finora in vorità che non se’ 
n°ò parlato secondo la esatta verità dalla maggior parte 
dei giorali che se ne sono' occupati. 

L'errore principale (ed è quello eziandio dell'Oninione 
di Firenze) sì è di credere questo Goserno uigunle agli 
‘ltri Governi. 

Dl Governo tunisino fu sorvenuto dal commercio euro- 
peo per rialzarlo dalla crise. nella qualo lo avera get- 
tato la rivoluzione, e rialzandolo. ebbe: in: mente di ri- 
fnrsì col mantenere vivi o col ravvivare gli affari com- 
merciali. Ma se.il Governo ebbe danno nella rivoluzione 
questo fu momentaneo giacchè i. pochi milioni manciti 
furono centuplicati spogliando a ‘destra ed a sinistra ‘a 
misura che riprendeva il sopravvento ‘sulle masso arabe: 
È tale fu lo spoglio che‘all'Arabo non rimase che a 
pura pelle del corpo. 

Il. Governo dimeuticò ‘affatto # favori del' commercio, 
non restituendo nè capitale ricevuto, nè pagando tampoco 
l'interosse pattuito, E veduto che poteva farlo impune- 
mente, perchè i Governi esteri non alzavano la voce 
chiuse le casse © spatigendo che non avera danaro, prima 
denrezsò la moneta di rame, rubando così i tre quarti 
della quantità iuimensa che aveva emessa alla pari, poi 
si dette ad emettere tescare (obbligazioni)! vendendole in 
piazta e fuori al prezzo cho trovara..E pure d'incassare 
contanti sî davano le obbligazioni del Governo alla metà, 
Al terzo, al quarto del loro valore) nominale. 

1 trucconi piorvero qua come le cavallette, @ serven» 
dosi dui parassiti che avevano maggiori rapporti col primo 
Ministro, facendo progetti d'imprestiti © promettendone 
l'attuazione pronta, partirono con pacchi. di tescare: per 
milioni e milioni portandolo poi sullo piazza d'Europa 
vendendole por ciù cho trovavano, e il denaro degl'im- 
prestiti si aspetta ancora. 

Di questi parassiti ‘largo fu il numero c tutti ebbero 
tescare © ne. fecero! tesoro por ingrassarsi, Iù questo 
molo e in poco tempo sì accrebbe il debito del Gorerno 
a cifre esorbitanti. 

Nel corso di questo rimestio gli speculatori atudiarono 
un'altra industria, e sperando facendo ‘speraro che il 
Governo si ordinava, atalilicono ua. concertone, e ot- 
tenuto dal bey garanzia su talo e su tal altro prodotto rac- 
tolsero i creditori in. un. centro, gar 





























dito e promettendo il pagamento degli i 


























cstinzioni, I conversionisti ebbero cura però di stabilirsi 
tina Jarga propina; © altri lauti ascegnimenti conferirono 
ai loro. parenti cd affi. La francia sì pronunziò contro 
quosta conversione: ‘queì duo. francesi che ne ficesano 
parto si trovarono costretti a ritirarsi. 

I faroro ed I guadagno di questa convérsiono solle: 
tico l'appetito, per: cui si costituì in seZondo Comitato, 
poi un terzo, quindi va ‘quarto, ed în questi anco i fran 
cesìi presero parte, e sollecitati dall'utie; poco curarono 
l'aonuenza 6 Î favore del loro Governo; Le. conversioni 
successive: stabilifono; la garinzia sull'aumento di dazio 
sopra nuori dazi e imposte che: proposero. 

(Così il Governo, tunisino ottenne che: fossero acere- 
aiuto le sorgenti de' suoî nzassi futuri o che fosse chiusa 
la bocca ni principali negozianti che lo tormentavano coi 
continni reclumi alle Camere di Commorcio, di Francia, 
d'Italia, ccc., non curandosi se questo. aumento di dazi 0. 
muori dazi riuscita a danno delle. popolazioni già ab 
bastauza gravato e spogliato, nè sel favoriva i possossi 
francosi dell'Algeria. 0 di Tripoli alla cui. volta si dirt 
gevano gli Arsbi coi loro prodotti per sottrarsi alle rec- 
chie è nuove spogliazioni — Né, dello nstenermi qui 
dal notare che i nuovi dazi o dazi aumentati gravarono 
immensamente sulle induitrio e commerci europei 

L'agente ché il Bay aveva mandato a Parigi per'com- 
lotte la vertenza francese è tornato, css0 è'il conte 
Falico Ratto: — Nulla è traspirato sin qui’ intorno al 
auecosso. della missione. Ma giudicando dal silenzio che 
rego iti passo, si ha ragione di credere che non è stata 
favorevole la riuscita: Si vuole; cho Monstier gli abbia 
cotto cho la Francia, riconoscendo il diritto. che banno 
Je altre; potenso di averi parte! al componimento. delle 
fiuanzo tunisino, riserva a sè intangibilo, ‘la 
politica. Si aspetta ua poco di Ico, e ques 
ria el beno' di tutti, giacchè senza un esempio come si 
dova.il soggiorno /di Tunisi diviene impossibile a qualune 
‘que/europeo, Il Governo la danari‘ mentisce, ed è più 
él babbeo colui che crede alle parole ed a rapporti di 
coloro che lo dicono afatto sprovvisto di mezzi. ‘Trorato 
fl torascolito nol dire che non ne ha, seguita a dirle per 
non pagare, soffrendone tutti, meno che. i pochi favoriti 
che formazio la Corte del primo ministro. 

Il paragonare gli affari gi Tunisi ai giochi di Borsa 
o alle lotterie è un orrore madornale, ‘giacchè sarebbe 
10 ‘stesso che appoggiare chi tione_ il banco; del faraone 
con fuattio maszi di carte per valersorio a_ sostituire 
‘ulle che sortono in fasoro do' puntatori. Il procedere 
del Governo! di Tunisi è doloso. Se non' fosse così, esso 
avrebbe perseguitato; invocando le leggi; i primi cne gli 
portavario îni Europa i primi milioni di tescare con pro. 
messa di maudaro i valori e poî nuila mandavano: Se non 
fosso così, non aveelibe continuato ad emettere. obbliga 
zioni, facendole vendero per il! quarto del loro valore 
‘nominale, annullando così titalî.di credito che altri a 
vera: pagati al conto per cento; Si esamiai la storia come 
è, non come la dimostrano gl'interessati/ a svisaria. 







































































Fl novo Ministuro olandese si presentò aî 9 di giugno 
‘lla secoodi Camora dogli Stati generali; por. esporre; {i 
‘sio programma. Il sig. Van Bosse si esprosse tuttavia 
in termini) generici dichiarando he' il Gabinetto attuale 








intende: coneiliaro. l'intogrità del ‘diritti della. corona col 
rispetto c'i diritti della rappresentanza nazionale, Pro- 
babilmente l'assemblea noo' fu pimmamente soddisfatta 
della politica iministoriale, poichè un membro di essa an- 
nnnaiò delle interpellinze sulla formazione del nuovo Ga- 
Binetto dopo Ja. discussione del bilancio aggiornata agli 
Ti di giugno. 

Da qualche tempo v'è agitazione nel Granducato di 
Lucembureo. per. anessione' alla Francia, ansî' un foglio 
di quel paese, l'AGtenire, la predica apertamento. Si 
formarono giò dei processi per quel motito, e non si 
mancò d'imputarne il Governo francese. Il Gonatitutionnel 
fa di purgarlo da quella taccis, La. questione, dice qual 
giornale officioso, non può lasciar. luogo ad equivosi; 
poichè la condizione, del Granducato di Lucemburgo, fu 
regolata nelle conferenza di Londra coll'atto degli LI di 
io 1967, a cul presero parte le graudi Potenze di 
iiuropa, e nulla è accaduto d'allora in poi che possa far 
crodore che i Gabinetti intendano mutare quello atato di 
cose. 








II principo di Servi, Michele IT Obremoviteh stato 
testè ‘assassinato a Belgrado, era il secondo figlio: del 
principe: iilosch,. uno) dei. fondatori. dell'indipendenza. 
serliî. Ma jl suo ‘pedro violò perpetuamente le leggi e 
le tradizioni dell paese ed esercitò un tirannico dominio, 
mentre Michele III osservò strettamente le leggi , sì di- 
mostrò equo e conciliante e promosse costantemente il 
progresso. Egli lasciò il sto paese in uno stato di pro- 
Serità/in ci non'ernai trovato/da molti Secoli , solcato. 
da strade, rispettato all’estero , in briona armonia colla 
Turchia da cui dipende. È da desiderare ché il suo suc 














CORRIERE DEL MATTINO 





CAMERA DEI DEPUTATI: 
(Nestra corrispondenza) 
Firenze, 48 giugno, 

L'on. Sella riferi intorno) ad alcuno: questioni che ieri 
vennero lasciato inaolute. Propose primieramente si to- 
gliesse di mezzo un duliblo, che è facile sia. suscitato 
se cioè Ia tassa ,, a cui vanno soggette lo rendite del 
Dobito Pubblico, possa aggiavarai. della. sovralmposta 
delle Proviacio € dei Comuni; o la Camera determinò 
nie fosso esonorata 

Propose di poi «i accogliessè la disposizione presentata 
dal Penati a conciliare le controversio nate rispetto alla 
facoltà da accordarsi aî Comuni e alle Provinciò di im- 
porre ccotesimi addizionali alla taesa di ricchezza. mo- 
bile In uù limite ch mon oltrepassasse i 2) centesimi a’ 
pro della Provincia è i 10/n vautaggio del Comune. 

Ma la Camera noa gli si mostrò favorerole. Accettà 
bensì il partito di concedere che. Provinciè ‘0. Comuni si 
vafessero; della tassa di riochezza mobile per sopperire 
al propri bisogni fenno però soddisfatta di quel 
massimo di. 30 coutesimi e dol loro riparto. Vollo: cho Ta 
sovratassa potesse: ascendere a 4 (centesîtni e cho nulla 
venîsso innovato cirea ia distribuzione. de'medesimi, rife- 























rebidosi a juesto riguardo /a ciò che fa prescritto dall'ar- 
doi deeroto del'28 gitgno 1666. 

So ‘poi, secondo era proposto! dallo. stesso Tennnî, si 
riservara ni Comuni (i. diritto d'imporro nei loro terri- 
torii aleune muovo tasse detto dî famiglia o di fuocatico 
e del'bestiame,Îl temperamento, midisso innanzi allo scopo 
di somministrato materia di: compensì 8 di rifaciment., 
forse non gioverà ignari, poichè probabilmente saranno 
pochisw:mi quei Comuni che stimeramno opportiino, e con- 
veniente il valersi[della facoltà concessa:'e forse a'questo, 
solamente condurrà di buono: chef Comuni, limitati nel 
facilo spolliente do' centesimi addizionali, e poritosi al 
attuare le muove imposte, si faranno na legge indetti» 
nabito de' risparmi, delle economie! di ogni improvrida 
@ superflua spet 

Aù acerescore In difficoltà, 0 ‘a. dir meglio a rendere 
i Comuni più cauti e lenti nell'appigliarsi al consiglio 
inichiuso! elle disposizioni della leggo, 11 Piolti de' Dino: 
chi agggiudie al prescrivesse chie, prima di accordare il 
diritto di stabilire le nuove tasso, le deputazioni provin: 
diali delibano sincerare l bisogno! che ne launo) i Co- 
imunì, è vedoro so ‘giù abbianu applicata la tassa. sopra 
î valori locativi ovvero qualcuna di quelle tasse che sono 
permesse dalla legge presente. La quale proposizione fa 
‘approvata dalla Camera, ma per opera del Pescatore non 
senza grande contesa; ‘è ‘a piccolissima maggioranza di 
suifragi. 

1 resto della seduta. venne speso ia; parole. inutili 
torno a mozioni d'ordine © ad incidenti vanissimi, relati 

li articoli. addizionali, riguardanti l'imposta prediale 
del Piemonte e della Liguria, che farono finalmente di 
forti ala tornata del prossimo lunodì. 

‘Termino coll'annuaziarti che il Alinistro dolle. finanze 
Da presentato uno schema di leggo per l'abolisione di o- 
gni maggiore assegnamento che sia stato ‘concesso a ti- 
tolo! di conguaglio di stipendi o di acri perduti 

Clvegli voglia mettere mano davrero in questa abbon- 
Qante messo? 
































— 
La relazione dell'on, Restelli; sul progetto di legge 
concernente la contabilità dello Stato, ia quale; come 
noi abbiamo annunziato, era da qualche giorno ter- 
minato, dovrà subire un, ritardo nella presentazione 
alla Camera, perchè il relatore, dopo averla letta 
alla Commissione e averla assoggettata 2 discussione, 
ho modificato le sue idee ju ciò che si riferisse alla 
proposta della istituzione d'uta ragioneria centrale 
presso il Ministero delle finanzo, avversata dalla mi 
noranza, della, Commissione, ed ha accolto le idee 
da questa manifestate contro. quella proposta, sic- 
chiò ci vorrà ancora qualche giorno perchè l'on. re- 
latore modifichi in'tal punto il suo. rapporto/e possa 
presentarlo. alla Gomora, (Lum, ItaZiono). 




















Si dice che le trattative pur una grande opera- 
Ziane sui tabacchi sieno terminate a che il contrutto 
possa essera firm:to quanto (prima. (/4.) 














DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI. 
(Agenzia Stefani) 
Vienna, 49 giugno, 

Jeri Beust aperso la conferenza telegrafica _inter= 
nazionale, com distarso in cui fece risaltare 
l'importanza. politica;' nazionale «i ecorfomica del 
telegrafo. = 

La Commissione: del bilancio) adotto le nuove 
proposi di tasse per coprire il disavanzo del 


Parigi, 43 ginignio, (notte); 

La Frraiice annunzio cho il principe. Nopoleone 
prolungherà il soggiorno a Vienna ancora una set- 
tmana, 

Il Principe visitò. il Re d'Annover'e accettò, da lui 
vin iovito a pranzo; 

Hassi da Berlino che lo stato di salute di Bismark 
quanto aggravandosi, 
La Potrie' dice che Mina Obrenovich,; nipote del 
principe Michele, partì per Belgrado accompagnato 
dai principali personaggi della colonia serba. 

Bukarest, 43 giugiiò, 

In seguito al vota (di stiducia dato dal Senato, it 
Ministero diede le sue dimissioni. 

Belgrado, A3 giugno. 

Il Mivistro della. guerra pubblicò un proclama 
all’esercito in cui dice che era volontà del Principe 
deftinto; di avere per successore il quo nipote Mi- 
lan Obrenovich. 

L'armata accolse il. proclama favorevolmente. 

Le elezioni alla. Skupkina sono fissate: pel ‘21 
giugno e l'apertura pel 2 luglio. 

Il municipio proclamò, Milan. Obrenovich ‘erede 
prestintivo del trono; Le, disposizioni del paese sono 
favorevoli a tale elezione; L'inchiesta. dimostra l' 
sistenzaî di una cospirazione. ia favore. di Karagior= 
gevich. 


va 

















1 Altro da Belgrado. 

Il giornale. ufficiale e ill Vidoodan affermano che 
promotore della congiura che fin) coll'assassinio del 
principe Michele è il principe spodestato Ceragior= 
Bevich;. Gli stessi giornali soggiungono + a La lesta 
dell'uccisore bon porterà ta corona della Serbia. Mi- 
chele Ill è morto, viva Milaa Uil 


FATTI DIVERSI 
Miraggio. — Il Moniteur Universe racconta un 
eee ea 
domenica. Gli abitanti hanno potuto vedere per quasi 
un'ora sospeso alla destra della città tutto il panorama 
di Boulogne e delle sue circostanze. A occhio nudo di- 
scernevasi facilmente lu cattedrale, la cupola, la colonna 
di Napoleone I; mà con tn cannocchiale dei ‘più ordinari 
potevasi riconoscere In bocca del porto, lo gettate, i fari, 
la collina di Capecure ei piccoli villaggi del Portel. Il 
panorama estenderasi fino aì Capo Grinez e rappresen 
tava molto distintamente le fattorie , le ville e lo case 
elia popolano quel, vasto) spazio. Quel: magnifico spetta» 
colo durò, sino al momento del tramonto del sole. 





























Rizrani Minco gerente 


Notizie Commerciali 





umnova, 1 giugno, — Caft, — Sesui 
tavio sempre in molta calmo, non esse 
duninai le, perciò iu settimana gli affiri fu- 
rono, limitati al semplice dettaglio. Nei. prezzi 
non si fiano variazioni a seguare, ed (il fu- 
turo andamento di quest'articolo dipendorà 
in parte. dall'esito. dell'asta Olandese, anvun» 
ziato. pel #4 corrente. 

Il morcsto chiudo a prezzi deboli, e gli 
avvisî dci mercati di Loudra, Francia e nord 
“Europa portario puro calma d'affari, e pressi 
poco sostentti. 

Zuccheri aeana. — Giunsero in settimana 
fseci 1191 da Matanzas, e dicesi che. il por: 

ss0ra von. veglia aesettaro i prezzi atti. 
Nesiuna vendita d'importanza abbiamo a se- 
giare, cul ccezione di fecci 17%, tiny 17 118, 
a Di. 98 oro. 

Zuceleri raffinati: =- Tam roba pronta ‘è 
sempro sostenuta, stante le domande per con- 
sumazione: le veudito però sono’ state di 
dettaglio. 

Cicco. Quostarticolo è in molta calma, 
non essendosi compratori, perciò î prezzi son 
sibmiaali. 

Mania: — Giunsero in settimana casso 18; 
lu domanda seguità liwitata ‘l solo dettaglio, 
‘6 sole casse 11. qualità diverse furono cedute 
da L.2.20/a 395 per kil, sc. 1 010. 

Tamarindi, — I possessori del genere s0- 
stengono ì prezzi; avendo Iusinga di inaggior 
‘aumento nella corrente stagione; infatti una 
partita di bar. 100. venne speculata nuova- 
mente a prezzo telmto scgreto. — Il detta- 
‘lio fu iasignuficante al prezzo di L. 105 per 
100 kl, 

Olio doliea. — Provalo sempre maggior 
calima negli affari stanto Ja domanda limita 
essendo; opinione che i prezzi derono subire 
ribasso stante la prospettiva dei raccolti. I 
prezzi non. presentano variazioni w segnare, 
ina con ordini alla mano si ottieno sempre 
‘qualche concessione, Le vendite sono, di soli 
‘quiat: 200, 11 deposito è di quiat. 1860 contro 
quint. 5890 mel 1867. 

Olio Tino. — Questo. genere ribassò nella 
correnta settimana, in particolare. per Je qua». 
lità inglesi; iofatti furono cedute tonn. 6 per 
dettaglio. ai seguenti prezzi; Londrw ‘da lire 
108 a Ls 109, Liverpool da L. 4102 11%, 
razionale da 110, a 17 per! 100 chil. 

Petrolio. — State il. poco consumo ; 
prezzi sono malto deboli, pagaudiaî. per de 
taglio 1, Gi io harili © (8 in-casse, e con af: 



































tissimi, le vauidite essendo state di 
soli bafili 200 ‘o casse 100 a dotti segni, 
— Gili arrivi della sottimana furono 
2 dalla Plata. 
La domanda ai inaatione sompro regolare 
i prezzi del mercato. Le vondito della 
sottim ma ascondono è: num. 5000. 
Metalli. — Nol piombo si esitur 
dba L. 51. Le liando stagnate pi 
e con poca domanda. Negli altri ‘articoli le 
vondite, riguardano il' dettaglio senza varia- 
























zione mel pri 
Cereali. — Ta sittazione, dei grani della 
tostra piazza. manticusi sempre oltremodo 





scoraggiante, senza speranza per ora dicam- 
Liamento in meglio, Stante Te fort facilita 
zioni cli si fecero nelle qualità ii Braila, 5) 
«li una mediocre vendita di dettaglio, com- 
presa una partita di ettolitri 2000/a L. 2350 
di vola pronta. 

Nelle qualità dei Berdianska teneri, Ghivka 
d'Odesca, ‘Tangarog, diro e Berdianska duro; 
Îl ribasso finora è stato li pochissima così ; 
iu ispecio nei: Rordianska teneri ; ma senza 
circostanze imprevisto. dovono; a nustro cre- 
dere, seguire la sorte delle altro qualità, poi- 


chè; i prezzi di tutti questi grani sono più 
nomivali che! reali 


Dall'interno ai osserva meno calato i rezzi 
non provarono: maggiori ribassi; le notizie dei 
accolti continuano ad esser buone, comprese 
quelle di Sardegna. 

“Risi. — Inquesti regna egualmente la calma: 
i prezzi sono da L. 99 60 a 41 50, ed i glacé 
da'L. 40/95 (6 50, 


MERCATO DEI CEREALI DI TORINO. 
Bollettino settimana) 

18 giugno. — Il nostro. mercato fu al- 
‘quanto animato, e segnò alcuse. transazioni, 
cioè’fu migliore dell'ultima ottava. Il grato 
‘assai cercato nelle qualità, primo si riprese 
di qualche quarto, per cui ne fu più facile 
‘collocamento; continuano al Arrivare. graci 
esteri, cd a prezzo discreto, ma la loro qui: 
lità so non è scadente, è poco buona, ad nc- 
cezione dei ‘grani duri: La meliga inveco peg- 
giora nelle sue condizioni, nin è cercata, cd 
@ molto offerta, il suo prezzo è di ribasso, 
ma essendo ancora lontàno il sto raccolto è 
soggetto a molte. ava-ie, © sempre. in molta 
probabilità di ripronderei nl suò pregio, Ja 
causa dalla: quasi assoluta mancanza d'espor: 
tazione, 0 delle. molto offurto; 51 riso suli un 
forte rillasso fa, tarto lo qualità, La_sogala 
Benchè poco alferta, staute il vicinissimo rac» 
colto segnò nn forte rilisso, Lavena non i 













































più cercata ed il suo prorzo (è fa corso, 
ribasso per mettersi sul prezzo della nuova. 
Fia. poobi giorni comiueleranno a comparire 
grani nuovi e segala nuota, in ragione della 
qualità Jl prezzo farà qualche moto, ma la 
roba vecchia 6 Io farine. fatte ‘con questa 
saranno; per molte ottavo sempre nieglio ap: 
pressato 














Pressi dei, gene 














com pagamento in biglietti di Banca. 
Grano lemina da L. 595 
îl quint. da n 30 — 
l'ottolitro da » 21 - 
Moliga = ‘l'emina da» 6 
N quint. da » 
lettolitro da » 
Ri l'emina da » 
l'ettolitro ‘da » 
Segala ‘lemina dae 
V'ettolitro- da ». 11 
Aven l'emina da a 
l'ettolitro da a IN 
N presso delle carni di vitello da veni 
dersi: nello bottegho! tenute dal Municipio 


di Torino ,. rimane dal. giorno:18 giugno 
stabilito per. ogni chilogramma. n lira 1 e 
centesimi 12 





Genova, 18, — La tanto! invocata pioggia 
è finalmento caduta nella Rivicra di ponente 
con immenso beneficio 'doi seminati e degli 
olivi. 

Quelle pioggie! lanno;aucho tomperator 
quanto gli ardori eccessivid'una estate precoce 

Aggiuagiamo cho gli oliveti. nella Riviera 
Orientale, nella Lunigiana e nel Lucchese pro- 
mettono vm raccolto. straordinario. (Corriére 
Mercantile, 


Mercato della Set 
Milano, 12 gigio. — Nell'odiermo mer 
cato ai insistetto nella domanda tunto di greg: 
gie nuove, como di organzini a consegna; ma 
le pratiche rivscirona sacora fufruttuose, I 
nostri ludusttiali eSntinniarono, però nd ese- 
guire accordi coll'stero ‘e violéi. che: molti 
lotti importantissimi di orgauziui 1832? e 
10/22 sieuo stati colloonti da lite 140 a 14î 
in oro 


























alii 


Borsa di Genova — lì giogro 1868; 

‘Alla nostra Boras d'oggi 19. Rendina\ita: 
liana si contrattò dà 5A i ‘a 54451 fer con- 
tati, 0 da Bh A0/a 56 4712 per fine move. 












1 Eroatito, Nasionale a! contrntà delie 
Negli altri 
razioni: 








brove offerto a 108 i; chiesto » 
Londra ‘a vista 17/99; ‘a tro mesi 





Le invoeto da venti lio si cegoziarono n 
live: 21.68 











Gorya di marano — IL 

La Rendita quésta mattioa esordì con ten- 
denza incerta Ds. 1) pel 5 (6 56 50 fine 
corrente 

Salta 
inava n 52 50 sì sp 
u poî rinforzata dall'arrivo det corso. 
pertura di Parigi pie îa aumento 
qui si Spinso 3 dI pronta @ pol i 
10 per fina corrente. 

Il Prestito 1866 -si trovava a 741 
toli di ventimila lic; per titoli minori si pigù 
mio 

Le au'ori Meridionali cenno deboli 42:10 
le obbligazioni a 142, 

Le Demaniali valevano ARU N) cir 

1.20 franchi si negaziarono da 
2î 71 pront e fine corronte. 

1 Francia si pagò a 108 Ii, il Londra 87 
10/2 8 mesi, il Francoforte n 886 “ii a tre 
mesi, 

Alla sera la Rendit», si! è trattata da 56 
75 a.56 80 per fine corrente. 








di Liono elà Ta se 





sò buona domanda che 
dar 

















Agra 








Pasigi, AQ giugno, 
(Chiusura della Borsa) 
Rendita. Francese 8 (10 — 7070 
Reudita Italiana 5 0/0 fine mese — 52/95 
( Vatori ‘tirerat). 


Farrovio Lomtiardo-Venete -—— 978 

Tlem Romane —49G0. 
Obbligazioni Romane ida 
Ferrovie Vittorio Emauuele 5 
Obbligazioni ferrovie Meridionali — 141 
Cambiò (nall' Italia, ESSO 


Vienna, 13) giugno. 


Londra, 13 giugno. 





Cainbîo #0: Londra 





Consolidati Toglesi (1) 
Molto ferma. 
Lione, là gi în sete attivi 





con sostegno noi prezzi 

Contivuarono le transazioni in seto asia 
tiche, 

Oggi passarono) ns, Condizione 0, balle 
orguusini, 85 balle trame, 57 ballo: renne, 
pesato: 11) balle;— Peso totsle 15,921 chilo 
gramii 














|| uivanpooL, 12 giugno: — Vendite: di co 
toni. 8,‘00 ballo. 
II mercato; fa. debole. 
Middliag Orlenna 11/114 di; Faie Diollerah; 
{9 3 Fale Bengal 8 19° di 


Vendita settimanale di cotoni; 40,000 ballo 








— lmportazione 6,000, Esj O 
Deposito 39,000 Ball Per stone 3,008 
mancmastEa | 12 pingro, — Merato 

lati e tessuti fino. (27) 


CITTÀ' DI TORINO. — pazzi pat nossoti 
Risultanti dalle; fitte dichiarazioni. 
Mercato del giorno 18. giugno 1868, 

Qualità superiori da L.85 2-10) — Comani 
di La 61 4/84 — Inferiori da L. t0/a 60. 
Prezzo madio lire 7/66. — Quantità, miria= 
gramma. (8 

Più miria liW0 circa, non dichiarati al' pesa 
pubblico è venduti da lire 70/a 207. 











SAMERA. DI: COMMERCIO ED. ARTI 
Di TORINO, 


Pezzo DRI bozzoLi. — Notizie telegrafiche. 





Mercato del 
Alta d0 198 
Alessazidria 102 86 
Asti 86110 
Bra 85 96, 
Casale 199 Do 
Ceva 88.105) 
Cunso 76 10 
Fossno \100 85 
Tres 8096 
Mondovi 80 10 
Novara 78 90 
Novi 80.109 
Parma 129.110 
Pinerolo 80 ‘9 
Racconigi 107 81 
Savigliano: 75/100 
Voghera 104 190 
Torino da 108 





CITTA DI PINEROLO.— paezzi pet BOZZOLI 
Risultanti dulle fatte, dichiarazioni. 
Mercato del giorno 18 giugno 1888. 
Qualità superiori dà È 80 a d& Ot 

da LO 67 al intero 































Presso la Ditta 


CARLO COSTA E COMPAGNIA” 


ANGOLO DORA GROSSA E PELLICCIA] 
TORINO. 





3 





Per la corrente stagione grande assortimento novità 
in seterie e tessuti d'ogni genere Î 


MANTELLETTI, SCIALLI, DRAPPERIE 


Pel loro eccezionale buon prezzo si raccomandano lì seguenti articoli 
Mantelletti seta a L. 20 =] Veste seta novità la veste L 43 — | 














Id. 4)2 stagione . +» 46 — || Tessuti lana-seta . . ie VM 

Scialli stampati . ...., 8 Li Alpakas novità . . . alia, A | 

i Id. ricamati /rangia lana . , 40 50|]| ld dd . .. sine Li 
\ Id. id. frangia seta . , AA 50||Poplinette . . . . MI 
il Id. id. guerniti Guypure, 29 —|| ld ..... DL SIE 

h Id. Brochés quadri . .. , 12 — | Tessuti Jacquard. . » > 1050 | 
| Id. id. logs. . .., 48 — Caroline ME su 080 
I Cachemire d'India nuovi disegni , 250 —||Percali . . . . . 3" 
Calzoni nazionali . . . .., 9 > | Sottane fatte . . .. 0... , 180 





nono disponibili sin per es 


Per il 1° gennaio 1869. Sonata parte Cond 
locali attunImente occupati dalla Società RDIN CE 
COMPAGNIA, ‘sitnati presso S. Salva: ioà MR GGIORE E 
1° Locsle a lenze dola via De Fiori di operato are 42, 3) cito 
ia paci da puro; od i porta e Gncolto la Epico e Cleto Coe 
odio di NG csinro SUlANI o pieteretto aio o trat co 
TE 
2° Locale isolato îra le vie Campana, Dei Fiori, Saluszo e Burdin 
cinto di muro © di concollata, della superficie di are TÀ, Te 
Son lobi 0 Veni ia id ehe Sopra 0 nache 





SEME BACHIO 


IMPORTAZIONE, DELLA DITTA 


V. AYMONIN E COMP. 


di JOROHAMA (Giappone) 
RAPPRESENTATA DA 


Associazione Bacologica 
| D' CARLO ORIO 
è partito pel Giappone per fare 
importazione di cartoni Se- 
me-Bachi pel 4869. 
XII ANNO D'ESERCIZIO 
1 semi recati dal DY Orio che già 
oibero all: prvro precori anleodii 
Matita atrettado boom prova 
NA levano. cone 






















alb (sro 8 118) — Opera Il 
Sapri Sio mallo LI patto infor: 





iv 





E: sono 





VITTORIO SARACCO e COMP. — Torino 


ibi og giorno dallo ore $ alle 12. antimoridiane 
e 





nel po- 


AREA (oro; 8/21) (Opera Zina | Pisgranre.G Mons: a Fcormo ||_Xvendo che na PRE ; 
A&fieri (oro, 8 119) Opera Lidi | Programma 6 febbaio, si ricevono | | Avendo inteso qualche laguanza culla riuscita di alcuni Carloni Seme-Bi: sati a iero 
di Chamouniz. Ha Forio preso 1a Dinea_Fratelli | ci Importaione Y. Aynoni © C. di Vololama »ci ciano dovere. di | vin Binmipatosl Ne 2It piamo sto co orrore €. Valerio, 


Circolo Milano (ore 5) — La 
‘Drammatica Compagnia | Capella 
esporrà: Deneghino negoziante a 
Basilea 





o Questa sea 
Del cente Cit divina n Pl 


mionte — Ballo, Gianduin! nato 
Rall'ovo e cresciuto nella barbera. 


In 





‘anto volontario 


per cdiiazioni cera di commercio. 


f Martedì 1 corrente 0 _suce 
16 ore aote nel negato de uo 
E tappezziere ili Porcelli auccvssore 
Gioberti ia Te fra (8 Carlo, 
Gotto li portici 

vendita 601 su 
‘nnt, una quai 
d'appartamento; 
farla, guarniture in ottone 
Felativa all'arte dol tappe 

Spr lotto al migliori oe 

i contati. 
Droeti "Gio. Angelo Chiantore 
Ù 































casa 
în Torino, via Forneletti, N: 4% 
sibile fn due lottidi L. 10 mila 
‘mila, ivrh logo il 20 corrente 
igto, are. 1Ì, mattina, presso il 10: 

CERALE, via Milano, 30) 











; LANE per siramarzo - CRINE 
ue le è vegetale, 


all'iagrosto presso li fra- 
upero, via 











tosto! far noto che li Carteni delle 
Bozzolo verde, clie saranno distri 
del 1869, porteranno la nostra firma, 
2586 


Francesco 
Prandi, vis Milano, N, X0, 2911 





La 





PRESTITO-MILANO 
Estrazione del 16 giugno 1868 
1° premio L. 100,00: 
Vaglia 
Titoli 
‘Obi 


RENT RIENAID 
interinali 


dt sorranido, ombroso. 
bligazioni originali» 


Presso la Stazione, pi 
dotto el 
attiguo 


tifere © v 








Presso |’ antic: 


R. CARISIO-BRU 


Via Milano, N. 1 


| Bittera 
| Da rimeitere Seo 
6 CHA Sana Teresa, fi, 


| gti 


da affittaro al present 
Va Finana n 








meria di ensa in 





Qriota Dita, originari annuali a 





È DA AFFITTARE IN TROFARELLO 








gran pergolati. — Dirigersi in Torino al negosio 
Giovanni Becchis © Pagliori, via Palazzo di cità. id 





Scelto assortimento in maglie e flanelle di 





nostra Gata, per la colazione 3 = 
perla Presso Carlo Manfredi, via Finanze, 1, Torino 


NUOVE TRAPPOLE PERPETUE PER SORCI 

A Sistema premiato all'Eiposizione: Unicersato dî Parigi del 1867, 

vesto! uovo agguato hi la proprietà di essere sempre pont o, 
così si postono prendere buon numero di animi setato vitogeo “Ue 
cuparsene, essendo fatt! ,n modo che. ogni iero; lascia la trappola 
preparata! per un altro, 6 così di seguito sino a riempirsi. Possono sempre 
entrare e mai uscire. lioltre dotte trappole! sono, di 'poe 


V. SARACCO e €. 









le, due alloggi , uno 
hi 














e ficut= | possono nascondersi ne tratt, ita la Paglia, densa cho. cio mucsune si 
suo funxionami 
3469 || Presso L 1/35, più 3, graudissina L. 4 collistruzicao; 
‘Contro vaglia postale 10 iu proviucia (porto a carli | del com- 
3 tittnt) La pont non S'lcarica el trasporto di quesricol St rega 
Dita iglior. mozzo di spedizione. 1028 





Seme Bachi per il 1869 | 
sioni pe cati ani voi 


NETTI E F° 


e 6, Torino. 





INA continua ad ‘accettare. com 
pone, 


tutto giagno , coll'nuti 








Da affittare pel 1° ottobre 


\ppartamento;al piano nobile com- 


DUI dodici camere =. Vie 
Da rimettere ts 





alloggio di 8 
Jerè, posto in 








veoperte diverse; calzetterie ele solite 
là di cotoni, lane c refl por enize 


a modici prozzi. 


POLVERE DI MAZADE E DOLOZ 





Der la corrente stagione. 


per gli nowini che per le signore, coi abbon 


e I 
È uscita la quinta dispensa dell'acclamiato 





cipaziono di I. ni caratura (li 4 cartoni ‘o residno. prezzo alla 
nità sopratine | coMegna. — Si d inno alla stessa Ditta in S. Stefano Belbo, 

DI nei eaetm cei | LOS Moi incaricati, elia Torio promo la Banca signori fra: 
nel fiume l'o, presso i Molini della Rocca, sonò aperti 

aaa | LI BAGNI miete go o 





sato 





ercanti, 19, | R 


DIOR Ai, via ine 
sopra gli ammerzsti. 
Palazzina con Giardino 


ina Pn 
nima Fei 





infalliile por la distruzione 
Grilli, Bestie da fi 





virseno (franco). — SI vendo 
Por tutta l'Italia : Dopori 
N. 8, seconda scala J. I 





| L.-1/20 fa francobolli si spedisco una sntola con modo di sr: | 





romanzo di RUGENVNIO SUE 


I MISTERI DI PARIGI 


Nuova Edizi 


degli Scarafaggi, Blatte, | 
ruo, Cafardà. — Contro | 








‘presso i principali Droghieri, 
fto generate vin: ell Ospodalo, 
in Torino, usi 





ili Mtaliant , soll 10/6 
ivesatitori di Giornali, i 








